
Allegato A 
 
Composizione e compiti dell’Assemblea dei Servizi di Prevenzione 
 
Composizione 
 

Fanno parte dell’Assemblea dei Servizi di Prevenzione: 
1. Direttore regionale della Sanità, o un suo delegato, con funzioni di Presidente; 
2. operatori dei Servizi sanitari delle ASR che erogano direttamente prestazioni di prevenzione; 
3. operatori dei Servizi sanitari delle ASR che concorrono (direttamente o indirettamente) allo 

svolgimento del complesso delle attività di prevenzione. 
 
La Direzione Generale di ciascuna ASL provvede a designare all’interno della propria Azienda i componenti 
dell’Assemblea di cui ai punti 2 e 3, in misura pari a circa 10-12 persone, in modo tale da garantire la 
rappresentatività delle varie tipologie di funzioni. In particolare, i soggetti individuati dovranno essere 
rappresentativi delle seguenti categorie: 

- medici/veterinari; 
- tecnici della prevenzione; 
- personale infermieristico; 
- altro personale laureato; 
- personale amministrativo. 
 

La Direzione Generale di ciascuna ASO provvede a designare all’interno della propria Azienda un 
componente. 
 
Le Direzioni Generali delle ASR comunicano tempestivamente alla Direzione regionale Sanità i nominativi 
individuati secondo i criteri sopra esposti; la Direzione Sanità si riserva di valutare l’aderenza di tali nomine 
ai criteri di rappresentatività illustrati. 
 
Sono inoltre membri di diritto dell’Assemblea: 

- i dirigenti dei Settori regionali “Promozione della salute e interventi di prevenzione individuale e 
collettiva” e “Prevenzione veterinaria”; 

- i Direttori delle Direzioni Integrate della Prevenzione delle ASL; 
- i Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL; 
- i Direttori dei Dipartimenti interaziendali di Prevenzione secondaria dei tumori; 
- i membri del Coordinamento Operativo Regionale per la Prevenzione (CORP), individuati con DD 

n. 449 del 12 agosto 2009. 
 
Funzioni e compiti dell’Assemblea dei Servizi di Prevenzione 
 

La principale funzione dell’Assemblea è quella di concorrere alla definizione delle linee generali di 
programmazione socio-sanitaria attraverso: 

- la consultazione preventiva su atti di programmazione sanitaria che definiscono strategie di 
prevenzione e modelli di organizzazione; 

- l’elaborazione di proposte in merito a obiettivi di salute, progetti di prevenzione e modelli 
organizzativi, anche su base sperimentale, da sottoporre al CORP; 

- la valutazione dello stato di attuazione del Piano regionale di Prevenzione. 
 
Modalità di funzionamento 
 

L’Assemblea dei Servizi di Prevenzione si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno due volte 
all’anno: nel primo trimestre (entro fine marzo) e nell’ultimo trimestre (entro fine dicembre); sessioni 
straordinarie possono essere convocate su iniziativa del Presidente. L’Assemblea si considera validamente 
costituita se è presente almeno la metà dei suoi componenti. 
A seguito delle riunioni dell’Assemblea viene redatto un verbale, successivamente inviato a tutti i 
componenti. 
 


